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Deciso ieri sera dai quattro partiti di maggioranza 

La giunta di Napoli 
decide di dimettersi 

Verso una vasta intesa? 
In un documento Pei, Psi, Psdi e Pri prendono atto della situazione 
politica e auspicano una tempestiva conclusione delle trattative 

NAPOLI — I partiti della 
maggioranza al Comune di 
Napoli hanno concordato: 
nella riunione fissata per 
questa sera la giunta co
munale deciderà di dimet
tersi. L'indicazione è emer
sa da un rapido e concreto 
incontro a cui hanno par
tecipato ieri sera le delega- I 
zioni comunista, .socialista 
socialdemocratica e repub 
blicana. 

t Le delegazioni — lnfor 
ma un breve comunicato — 
hanno preso atto della si 

tuazione politica nuova ed 
hanno Invitato i loro rap
presentanti nella giunta 
comunale a formalizzare le 
dimissioni. Contestualmen
te 1 rappresentanti del 
quattro partiti auspicano 
che tutte le forze demo
cratiche si incontrino per 
definire rapidamente la 
formazione di un nuovo go
verno della città >. 

Il segnale di disponibilità 
chiesto in occasione del re
cente voto positivo sul bi
lancio è dunque venuto. E' 

Illustrata la proposta de 
di riforma delle autonomie locali • 

ROMA — Riunita ieri nella 
sede di piazza Sturzo, la con
sulta nazionale della DC per 
gli enti locali, ha affrontato 
il dibatt i to sulla riforma del
le autonomie con particolare 
riferimento alla scadenza del
le prossime elezioni amniini-
Rt rati ve. 

I lavori — ai quali ha por
ta to un breve .saluto 11 se
gretario nazionale del par
ti to Zaccagnini — sono stati 
Introdotti da una relaziono 
del sen. Signorello, dirigente 
dell'ufficio regioni e autono
mie locali della DC. Il rela
tore ha illustrato il progetto 
di legge di nuovo ordinamen

to degli enti locali nei suoi 
aspetti fondamentali, tra i 
quali quello relativo al « nuo
vo ente intermedio ». 

La proposta democristiana 
a questo riguardo si basa — 
ha detto Signorello - su due 
scelte precise: una sola strut
tura di collegamento tra Co
mune e Regione e il ricorso 
alla elezione diretta dell'or
gano collegiale dell'ente in-
terrhedio. La nuova struttu
ra nel progetto democristia
no è indicata come « ente di 
coordinamento e di program
mazione » e solo eccezional
mente come organo di ge
stione attiva. 

un segna le ch i a ro e preci
so preso u n i t a r i a m e n t e e 
con g r a n d e senso di re
sponsab i l i t à da t u t t e le for
ze che c o m p o n g o n o la mag
g io ranza uscente . Con que
s t a decisione da un lato si 
p r e n d e a t t o del c l ima po
litico nuovo crea tos i al Co
m u n e con il voto favore
vole del la DC in occasione 
del b i lancio e da l l ' a l t ro si 
ev i t ano pericolosi vuoti di 
po te re . Questo pomeriggio , 
in fa t t i , la g i u n t a m e t t e r à 
a l l 'o rd ine del g iorno della 
p ross ima sedu ta del Con
siglio le propr ie dimiss ioni . 
Nel f r a t t empo r ip rende ran 
no le t r a t t a t i v e t r a 1 par
t i t i (compres i d u n q u e DC. 
PLI e D.P.) per def inire le 
ques t ioni del p r o g r a m m a . 
del q u a d r o politico, della 
m a g g i o r a n z a e dell 'esecuti
vo. « Q u e s t a t r a t t a t i v a — 
dice il c o m p a g n o Bera rdo 
I m p e g n o , segre ta r io ci t ta
d ino del PCI - - dovrà es
sere e s t r e m a m e n t e r ap ida 
e per q u a n t o ci r i gua rda 
non p o t r à p ro lunga r s i ol
t re la fine del mese , in mo
do che nella p ross ima se
d u t a del Consiglio comuna
le si possa c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e p r e n d e r e a t t o delle 
dimiss ioni ed eleggere la 
nuova a m m i n i s t r a z i o n e >. 

Animata conferenza stampa in coincidenza con il dibattito parlamentare 

Aborto : mobilitazione dell ' UDÌ 
per ottenere una legge efficace 
Punto irrinunciabile l'autodecisione della donna - Le questioni controverse 
della minorenne e della consultazione del padre - Testimonianze dal Sud 

ROMA — In coincidenza con 
l'avvio alla Camera del di
battito sull'aborto l'UDI ha 
chiamato ieri, in una anima
ta conferenza stampa, il mo
vimento delle donne ad un 
grande rinnovato impegno, ta
le da indurre positivamente 
nelle scelte.che il Parlamen
to è di nuovo chiamato ad 
esprimere, per ottenere una 
legge che « sia veramente 
dalla parte delle donne, ta
le cioè da esprimere l'alto 
livello di coscienza da esse 
acquistato in tanti anni di 
lotta ». 

Certo — ha notato subito 
Rosetta Stella, nella sua in
troduzione — non si può non 
tenere conto del clima politi- 1 

co che si è determinato con 
il nuovo e più pesante attac
co alle istituzioni democra
tiche. Ma l'attacco eversivo 
ci fa sentire — ha aggiun
to — « come donne, e come 
donne organizzate, più re
sponsabilizzate a difendere le 
istituzioni contro ogni tentati
vo di destabilizzazione ». In 
questa situazione il posto scel
to dall'UDI è di «continuare 
a lottare con i nostri contenu
ti perchè questa democrazia 
si trasformi veramente e con
cretamente portando il no 
stro segno ». 

E proprio in questa luce 
l'UDI ritiene che « l'obietti
vo di sconfiggere l'aborto co
stituisca un salto di qualità 

sulla vìa del progresso e del
la civiltà »; essere battute su 
questa legge significherebbe 
* essere ricacciate • indietro 
non solo come movimento e 
come donne in generale, ma 
arretrare nella democrazia, 
deteriorare il già difficile rap
porto delle donne cui le isti 
tir/ioni ». 

questa premessa 
ribadito la propria 
nei confronti del 
dell'aborto e della 

discussione alla Ca-
tratta di prosegui

re nell'opera di rimozione 
delle cause dell'aborto, di 
promuovere concretamente il 
valore sociale della mater
nità. Condizione per raggiun-

Fatta 
l'UDI ha 
posizione 
problema 
legge in 
mera: si 

Da oggi il provvedimento in aula 
ROMA — Comincia oggi nell'aula di Monte
citorio l'iter della proposta di legge per la 
regolamentazione dell'aborto. Lo ha deciso 
ieri soia a grandissima maggioranza l'a.sseni 
bica che ha accolte» la pro|x>sta formulata 
dal presidente lngrao. che a riguardo aveva 
portato ai deputati l'orientamento della mag
gior parte dei capigruppo, mentre è stato re
spinto il tentativo radicale di impedire l'im
mediata discussione del provvedimento. 

Il dibattito si incentrerà oggi e domani sulla 
discussione generale al progetto di legge e, 
secondo l'intesa raggiunta dalla maggioranza 
dei capigruppo, dovrebl» concludersi entro 

pochi giorni. Ixi sforzo che si compie, com'è 
noto, è di approntare una legge che alcolista 
le norme fasciste, formuli norme in positivo 
e consenta ili evitare il referendum abroga
tivo. La stessa DC (come il presidente dei 
deputati Piccoli ha sottolineato in una lettera 
ai parlamentari democristiani), pur riconfer
mando la sua opposi/ione alla legge e pur 
non rinunciando all'obiettivo di ottenere mo 
(litiche alla proposta presentata da PSI. PCI, 
PSDI. PRI. PLI e DP ha dichiarato che non 
creerà ostacoli di natura ostruzionistica al 
l'iter del provvedimento. 

Reazioni all'operazione di polizia a Roma 

Richiami al rispetto 
rigoroso della legge 

Pronunciamenti critici di associazioni di magistrati e di 
organizzazioni sindacali - Intervento di Luberti al Senato 

ROMA — L'episodio dell'indi
scriminata operazione di poli
zia attuata l'altro ieri matti
na a Roma con il notevole 
numero di perquisizioni domi
ciliari e di accompagnamenti 
in questura a fini di identifi
cazione e d'interrogatorio, ha 
riacceso la polemica attorno 
alla portata e alla utilizzazio
ne delle norme contenute nel 
decreto legge del 21 marzo. 
In realtà questa polemica è 
largamente costruita su ele
menti ipotetici perchè l 'operi-
zione di polizia sembra basata 
sull'art. 41 del testo unico di 
PS e non su questo o quel
l'articolo del recente decreto. 

Così, ad esempio, un duro 
attacco alle nuove norme sul
l'ordine pubblico da parte del
la corrente di « Magistratura 
democratica » basato sugli ec
cessi registratisi lunedi per
de molta della sua fondate/.'.a 
quando si deve riconoscere 

Oggi ad Ariccia 
il convegno del 

sindacato 
pensionati CGIL 

POMA — ic Nessuna società 
come quella capitalistica ha 
mai consenti to la sopravvi
venza di tant i anziani e nel
lo stesso tempo diffuso cosi 
largamente infelicità e dispe
raz ione^: in questa frase del
la relazione introduttiva sta 
un po' la premessa e insieme 
il senso de! convegno che per 
Iniziativa del sindacato pen
sionati (SPICGIL) si apre 
oggi ad Anccia. La relazione 
sarà tenuta da Degli Esposti, 
segretario generale della SPI , 
e le conc:u>!oni da Verzeil:. 
sec re tano della CGIL. 

Ad un anno dalla morte 
del compaeno 

PIETRO RICORDY 
la moglie e i fieli lo ricor
dano con infin.lo rimpianto. 

A suo nome sottoscrivono 
50.000 iire per la s tampa co
munis ta . 

Roma. 5 aprile 1978 

Ad un anno dalla m o n e 
del compacno 

PIETRO RICORDY 
1 comunisti della colai.a 
INAIL e della Sezione Ma
cao lo ricordano e sottoscri
vono un abbonamento al
l'» Unità » per una sezione 
del Sud. 

Roma. 5 aprile 1978 

RINGRAZIAMENTO 
Lina e Rit» ,M»-><: ri., confortate 

<5*!lc teit imoniEnie di iohdar età 
tspresie da: tanti che hanno \ o -
luto bene a 

CRISTIANO 
apprettandone le dualità umane e 
r i t ipcgno di mil itante, r ingrarano 
ajuanti hanno condiv.so .1 loro do
lore. 

Roma. 5 rpr le 1 9 7 8 

che c non è ancora chiaro in 
base a quali norme abbiano 
agito le forze di polizia ». E 
al decreto del 21 marzo si 
attribuisce non la diretta mo 
tivazione di quell'episodio ma 
l'indiretto effetto di avere 
«fortemente rinvigorito i ca
ratteri illiberali * della legi
slazione preesistente. 

Assai diverso il punto di vi
sta della corrente dei magi
strati di « Impegno costituzio
nale *. Kssi avanzano una se-
rie di consigli di perfeziona
mento del decreto per supe
rare perplessità di interpre
tazione e di certezza giuridica. 
ma partendo dal giudizio eoe 
il testo legislativo « muffa
ne! suo complesso accettabi
le. anche perchè si colloca 
nell'ambito delle previsioni 
co-sfiluzioriafi ». Resta comun
que fermo il convincimento — 
aggiunge « Impegno Costitu
zionale » — che « per affrott-

Vertenze 
in corso 

in numerosi 
quotidiani 

ROMA — Si va inasprendo 
la vertenza iniziata la setti
mana scorsa t ra redazione e 
proprietà della « Stampa ». 
La Federazione nazionale del
la stampa italiana e la Asso
ciazione della stampa Subal
pina. firmatarie insieme con 
le rappresentanze uz.endali 
del recente accordo con l'edi
trice « La Stampa » e con la 
Federazione italiana ed.tori 
giornali sulla nuova s t rut tura 
del giornale « Stampa Sera >». 
respingono infatti fermamen
te in un documento la deci
sione dcH'Rmministratore de
legato dell 'ed.tnce « La Stam
pa » di mettere allo studio un 
p.ano di trasformazione d: 
« Stampa Sera del lunedi » in 
edizione del lunedi della 
« Stampa ». 

« La Federazione nazionale 
della s tampa italiana e la As 
sociazione della s tampa Su
balpina. d'intesa con -. comi
tati di redazione dell'azienda 
— afferma il documento — 
decidono d: assumere diretta 
mente la gestione della ver
tenza ». Oggi « La Stampa » 
e e Stampa Sera » non sono 
in edicola. 

Acque amiate anche a a II 
Giorno » sulla cui situazione 
hanno pre>o posizione la Fo 
dcrazione nazionale della 
stampa «FNSI» e la FULPC 
con un comunicato nel quale 
si r;le\a che >< il mancato fi
nanziamento del programma 
di ristrutturazione tecnologi
ca. la totale assenza d: un 
p.ano organico di rilancio 
della testata, i contrasti e-
morsi a: vertici amministra
tivi e di direzione politica 
fanno temere per la perma
nenza nell 'area pubblica de 
,< Il Giorno «."in un quadro 
nazionale gtà caratterizzato 
da preoccupanti Avvenimenti. 

Va segnalato infine che 1' 
ufficio di presidenza delia 
commissione Interni della Ca
mera deciderà oggi l'ordine 
dei lavori sul prygetto di ri
forma dell'editoria, 

tare in modo efficace il ter
rorismo è necessario agire 
non soltanto con la predispo
sizione di nuovi strumenti nor
mativi, quanto provvedendo 
alla organizzazione e al fun
zionamento dei servizi di si
curezza e di polizia giudizia
ria ed assicurando mezzi ade
guati e reali possibilità ope
rative alla magistratura ». 

Sulla questione è intervenuta 
la segreteria della FLM che 
protesta per l'operazione di 
lunedi « realizzata in palese 
contrasto con le norme di leg
ge vigenti, anche quelle pre
viste dal decreto legge del 
21 marzo ». Confermato che il 
movimento sindacale « è in 
prima fila nella lotta per iso
lare e battere il terrorismo. 
per rimuovere le cause ro
dali che rischiano di alimen
tarlo », la FLM ammonisce 
che i la lotta contro il terro
rismo non può e non deve di
ventare l'alibi per determinare 
un inaccettabile restringimen
to delle libertà oreviste dalla 
Costituzione ». e fa appello 
« alla vigilanza e alla mobili 
fazione democratica ed unita
ria » per impedire questo pe
ricolo. 

Amile la segreteria delI'L'IL 
esprime la sua preoccupa/io 
ne ricordando che « rispetto 
alle disposizioni adottate per 
l'emergenza » il problema fo'i-
damentalc è quello della loro 
gestione. <i Fatti come quc.'o 
di ieri — dice la dichiarazio 
ne — che riteniamo non si 
debbano in nessun caso ripe
tere. ci confermano nel giu
dizio che abbiamo dato suVr. 
necessità di un usir estremi 
mente meditato e rcsinnsabi'e 
di questi strumenti >. 

Il segretario del I*SDI. Ro
mita «i è augurato c ' v si l*>̂ -
sa -o-t.iiiire ' a queste azl>".i 
a tappeto, azioni dirette verso 
obiettivi più precisi ». 

Critiche severe al compor
tamento della polizia a Roma 
sono state espresse ieri al Se
nato dal compagno Franco Lu 
berti, che ha preso la parola 
in aula. Mi sembra — ila di-: 
to — che in ne.-suiu maniera 
si possa dire che ci si ò at
tenuti alla lettera e allo spi 
rito di quel provvedimento. 
Ritengo d i e sia dovere del 
Parlamento - - che nei prosa
mi giorni sarà chiamato a 
discutere il decreto del go 
verno e decidere eventuali 
emendamenti — intervenire 
con un fermo richiamo .ni 
una più attenta e seria appli 
cazione di leggi che sono sta
te- concepite per difendere. 
non per gettare discredito sii 
sistema democratico. Mi pare 
assai grave — ha aggiunti 
Luberti — che proprio da que
gli organi dello Stato cui spet
ta la custodia dei principi di 
democrazia che sono alla base 
del nostro ordinamento giu.li-
ziario venga un attacco og 
geiivo e pesante a quesii 
principi. Cosi facendo — ha 
concludo Luberti — non si fa 
altro che dare fiato a quelle 
voci — che abbiamo defini'o 
e lo ripetiamo insensate e 
isteriche — su un presunto 
restringimento delle liber*à 
che sarebbe in atto in Italia. 

Volontari contro la « marea nera » 
PORTSALL (France) — Dopo l'affondamento 
della « Amoco Cadiz », la superpetroliera del 
disastro: dopo che la marea nera ha conta
minato le più belle spiagge della Bretagna e 
le 230 mila tonnellate di greggio finite in mare 
hanno causato una vera e propria ecatombe 
ecologica, ecco — nel tentativo di salvare il 

salvabile — gli sforzi degli uomini di buòna 
volontà. A migliaia, i volontari sono accorsi 
lungo i chilometri del litorale sommerso dalla 
coltre melmosa. Si tratta soprattutto di gio
vani e ragazzi impegnati in turni faticosi e 
d ie non conoscono soste. (Sella foto: un grup
po di volontari al lavoro) 

Incontro delle lavoratrici comuniste dell'azienda 

r 

Donne nella RAI-TV: una presenza 
attiva al servizio della riforma 

Documentate critiche ad una posizione che rimane ancora subalterna e mar
ginale - Impegno per una nuova qualità dell ' informazione - Gli obielt iv i . 

ROMA — « Il mio corpo è 
una moquette sul quale tu ti 
.stenderai... »: la promessa. 
l'invito, sono contenuti in u-
r.a canzoncina fatta interpre
tare alla tivù da Raffaella 
Carrà, soubrette pur .simpati
ca e brillante. Non è certo la 
co.-.a peggiore che alle tele 
spettatrici capiterà di sentirsi 
dire dal piccolo schermo a 
proposito del loro corpo, del
la sessualità, del rapporto 
con l'altro sesso: tut tavia. 
nella sua ingiuriosa imbecilli
tà. è un versetto che serve a 
ricordare e riproporre U te
ma della donna alla TV. della 
donna e l'informaz.one. Di 
questo problema hanno di-
.scu.v>o in un seminario le 
donne comuniste che lavora
no r.ell'az.enda radiotelevisiva 
sulla base di una relazione 
scritta a più mani Alia di
scussione hanno partecipato 
anche Adr.ana Sereni, re-
spon.-.abi!e della Commissione 
femminile, e Pietro Valenza. 
segretario della Commissione 
parlamentare di vigilanza 

E" innegabile che negli ul
timi anni qualcosa è cambia
to alla RAI TV: le ba t t ag i e 
del movimento riformatore. 
la crescita complessiva e tu 
multuosa del paese hanno 
pur dato dei frutti, hanno 
contribuito a liberare energie 
e intelhgenze che il «palazzo 
di vetro » teneva ingabb.ate 
al suo interno o verso le 
quali praticava l'ostracismo 
più tenace e ottuso. Queste 
novità si riflettono anche nei-
la programmazione, da quella 
cosiddetta di evasione (ben 
venga anche la Carrà, mo
quette a parte) a quella più 
colta o impegnata. Tuttavia 
siamo ancora lontani da una 

RAI-TV adeguata alla realtà e , 
a; bisogni del paese. | 

Il punto è che la riforma ' 
non è una passegg.ata Oggi | 
si dice, a ragione, che il ver > 
ch'.o prevale ancora sul mio ; 
vo: e quando -ii dice vecchio j 
si Intende non solo quanto | 
resta, e non è poco, della ; 
pestifera eredità bernabeiana. j 
ma anche certe pratiche che ; 
si sono volale gabellare per i 
riforma: la lott.zzazione. la ; 
rigida divisione in aree ideo j 
logiche contrapposte. C O K \ 
queste, che mortificano la ! 
professionalità di chi lavora i 
nell'azienda e impedisce alla j 
RAI TV di rendere un reale ; 
.serv.zio pubblico al pae.-e del 1 
quale non offre ancora una ! 
immagine fedele, completa, j 
alla fine verit era. 

La donna, non è recrimina- ! 
zione lagnosa ma realtà do j 
cumentata. ci rimette più di 
al tr i : per l 'immagine che di \ 
essa e dei suo: problemi si . 
offre, per il ruolo marginale ', 
e discr.minato al quale è an- ; 
cora legata, per gran parte. 
nello stesso apparato azien
dale. Alla donna proposta sui 
piccolo schermo, sia nelle 
espressioni più tradizional. 
che in quelle falsamente mo
derne e « progressiste ». come 
subalterna, corrisponde, all'in
terno dell'az.enda. una condi
zione che. nei fatti è altret
tanto subalterna per la collo
cazione produttiva, l'esclusio
ne dai ruoli decisionali, la 
scarsa possibilità di qualifica- ( 
re U propria professionalità. 

Un bel mucchio di proble
mi. dunque, che non si risol
vono né facilmente né in 
qualche giorno, né in modo 
separato. Cosa pensano di fa
re, allora, le donne comuni

ste della RAI TV? Innanzitut
to non cedere alla rasnegna-
z one. allo scoramento. Que
sto ora non è più po-oibile: 
bL-cgna organizzare la p : o 
pria presenza. larìa mentire a 
osili livello e in OL-III va a 
sione. stimolare tut te le altre 
volontà e mieli.geiize femmi
nili predenti r.ell'az ernia e 
ciie avvertono !a necessità di 
camminare più speditamente 
>ul piano del r .nnoiamento: 
uscire dal chiudo dell'azienda 
e collegarsi con il movimento 
di emanc.paz.one e liberazio
ne delle donne: e^ere . aila 
fine, p a n e attiva e intelligen
te nello .schieramento che 
so>t iene la r. forma della 
RAI TV. 

II seminario ha consentito 
di f idare alcuni punti fermi: 
la fur.zone che l'az er.da deve 
ancora acquisire di reale ser
vizio pubblico: la proftSMo 
nahtà delle donne che lavn 
rano alla RAI-TV isu questo 
problema la rivista dei co 
munisti. « Radio-Tv e socie
tà ». ha fornito in un suo 
numero dati e testimonianze 
illum nan t i i : l ' imnupr .e della 
donna nella programmazione 
radio televisiva cosi com'è 
oggi e come, invece, dovreb
be essere 

Sul piano più Immediato e 
prat 'co: incontro con t d :ri-
genti della RAT-TV: iniziative 
pubbliche: incontro con le 
donne di altri par t i t i : indagi
ne sulla professionalità; par 
tecipaz :one alla conferenza di 
produzione: richiesta che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza si faccia dare dal 
« settore verifica » tut t i i dati 
che riguardano il ruolo delle 
donne nel settore della pro
grammazione radiotelevisiva. 

gere questo obiettivo è l'ap 
provatone di una legge erfi 
cuce, tale da sconfiggere la 
drammatica piaga dell'aborto 
clandestino. Quindi una legge 
che rifiuti la rassegnazione 
all'aborto, sancisca l'autode
terminazione della donna, as 
sicuri la gratuità e l'assisten
za in strutture sanitarie pub
bliche. 

L'UDÌ ritiene che la legge 
in discussione potrà essere ef
ficace. « se gestita in manie
ra appropriata e costrutti
va »: perciò ha chiamato tut
te le donne a valutare, più di 
quanto non sia stato fatto si
nora. le possibilità positive 
che questa legge offre. 

Nella scorse settimane 
l'UDI avevu preso contatti 
con le segreterie dei partiti 
democratici: da questi collo
qui è emerso che tutti i par
titi, DC compresa, sono con
tro il referendum (tranne i 
radicali) e quindi sono fer
mamente intenzionati ad arri
vare ad una logge che lo 
eviti. Ma quale legge? L'UDÌ 
ha verificato il permanere di 
una « divarica/ione » tra il 
livello di coscienza delle don
ne e * le questioni che condi
zionano le scelte dei parti
ti. questioni di ordine |>oliti-
co che spesso ignorano i no
stri bisogni reali >. L'autode 
terminazione dell.» donna - -
è stato detto — non può es
sere considerata terreno di 
trattazione, di mediazione: o 
c'è o non c'è. E senza auto 
determinazione <? la legge non 
è efficace perchè non s e n e 
a sconfiggere l'aborto clan
destino che è l'obiettivo pri
mario della legge ». 

A giudizio dell'UDI la que 
stiline della minorenne — che 
alcuni partiti laici si sono di
chiarati disponibili a ridiscu
tere intaccherebbe già il 
principio dell'autodetermina
zione. Come si sa la DC. pur 
avendo dichiarato di non vo 
ler fare nessun tipo di ostru
zionismo. ha mantenuto la 
sua netta contrarietà alla leg
ge preannunciando modifiche 
peggiorative nel senso di li 
mitare l'autonoma decisione 
della minorenne, di stabilire 
l'obbligatorietà della consul
tazione del padre e di mante
nere sanzioni penali 

Il dibattito che si è aperto 
sulla introduzione è stato ric
co di contributi illuminati sul
lo stato di mobilitazione del
le donne nelle varie regioni e 
sui rapporti esistenti all'in
terno del movimento femmi
nile e femminista. E' stato 
respinto e isolato il tentati
vo di provocazione di una in
viata dal MLD che ha letto 
un «comunicato del movi
mento femminista ». poi ri
sultato invece espressione dei 
gruppi che fanno capo alla 
Casa di via del Governo Vec
chio collegati al partito radi
cale. comunicato che ha ri
proposto la vecchia e perden
ti.- tesi dell'aborto come que 
stione privata. Anche la on. 
Emma Bonino ha ripetuto la 
richiesta di una legge di « de
penalizzazione totale dell'a
borto > e della sua t mutua
li zza zione >. 

Numerose ed efficaci le re
pliche a queste posizioni 
estremistiche. Luciana Castel
lina. deputato del PDUP. ha 
definito «grave l'atteggia
mento di parte, non unitario. 
delle femministe del .MLD »: 
la legge in discussione « è di
fettosa ma pur sempre un 
passo a\ant i . un terreno a \an 
zato di lotta capa-e di apri
re un varco alia autodeter
minazione totale ». I! PDUP 
però rivedrà la sua posizione 
se il te.-to subisce peggiora
menti. Una esponente de! col
lettivo fcr:":i:";!:.!-.ta del < Mani
festo » ha contestato vivace 
mente il documento del MLD 
ciii « non esprime la p-isi/i<i 
ne del min .mento femmini
sta ì. denunciando * il clima 
ili violenza e e di feroce 
estremismo * che caratterizza 
i dibattiti di quei gruppi fe:n 
mir.Mi ' clic favor.s.viio con 
frapposte reaz.oni estreme e 
di parte come quella del eo-
sidetto Movimento per la vi
ta >. 

Carla Codrignani. deputato 
indipendente ne: grup.jo co 
munista. di provenienza catto 
lica. ha ricordato che -tanche 
le donne cattoliche abortisco 
IVI > e quindi la DC non può 
chiudere gli occh. di fronte 
ad un dramma sociale che 
co'nvolge tutte le donne. La 
on. Codrisnani ha inoltre invi 
iato Litte le forze politiche e 
i •• indoli parlamentari a « non 
strumentalizzare le oV-nne e 
non usare la legge come o. 
cas.or.e per scelte politiche 
che nulla hanno a che fare 
con l'aborto ». 

Infine le testimonianze del 
le delegate UDÌ di alcune 
città dei Sud (Pia Fiengo ri: 
Napoli. Antonia Monticelli di 
Caserta. Bice SalazicI!o di Pa 
lermo) che hanno raccontato 
•t come si muore di aborto ». 
A Napoli, tra l'altro, è scop 
piata una epidemia d; roso 
lia. la malattia che provoca 
danni sul feto. « Anche !e 
donne che vogliono un figlio 
— è stato detto — non posso 
no volerlo cieco o mongoloi 
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• Gli itinerari difficili, quelli più 
semplici, quelli più avventurosi. 

in Europa e nel mondo. 

• Come si organizza un raid, 
come si prepara l'automobile e come 

si affrontano i vari problemi del viaggio: 
il caldo, il freddo, la sabbia, il guado 

dei torrenti, i piccoli incidenti, 
le riparazioni di emergenza... 

• Come superare gli stessi, identici 
problemi se si va in gruppo, compreso 

il fatto di dormire sui pulmini... 

• E inoltre le norme, i prezzi, gli usi, 
le abitudini di ogni paese. 

leggi Panorama e viaggia sicuro 
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anteprima 
degli spettacoli 

di aprile 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

co. t. 

un romanzo dentro un 
romanzo dentro un romanzo 
per chi ama il romanzo 

è imminente 
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